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Poveri di iniziative gli amministratori dello scudocrociato 

isorse in Garf agnana esistono 
a DC che le ha dimenticate 

Acqua, energia, agricoltura, foreste, marmi: ecco un patrimonio immenso e 
sfruttato a dovere - Mancano i servizi sociali - Che cosa si può realizzare subito 

I*a Garf agnana. Qualcu 
no la chiama * piccola sviz
zera ->. Perchè allora resta 
una terra marginale, una zo 
na v; destinata all'abbandono 
e al degrado? La già de-
Ixili^sinia struttura economi 
ca localo si ò andata, in que
sti ultimi tempi, ulteriormente 
aggravando, 

Mancano nuove .significa-
t u e iniziative imprenditoria 
li (-̂ e si esclude l'esperien
za certo importante di alcu 
ne cooperative che però da 
sole, non possono rappresen
tare un'inversione di tenden
za); si assiste ad attacchi 
all'occupazione esistente, nel 
rettore del marmo, in alcu 
ne fabbriche di Castelnuovo. 
o per la crisi del gruppo 
Marcucci. l'na situazione e 
conomica ed occuoaz.ionale 
motto più «l'ave che altrove, 
per ;1 permanere" di una si 
tua/.iune stagnante. 

(Ili enti locali governati 
dalla DC. di fronte a ciuesti 
problemi si sono distinti per 
inefficienza. non governo. 
assenza di iniziative. Basta 
pensare al grande obbiettivo 
dell'uso razionale delle gran
di risorse naturali della Val
le (il marmo, il bosco, le ac
que. il turismo, l'agricoltu
ra) che ha visto i comuni e 
la comunità Montana comple
tamente assenti e privi di 
idee. Né può passare sotto 
silenzio che. accanto a que
sta assenza di governo, c'è 
la prassi quotidiana del mal-
gnverno e dei malcostume. 
l'uso e l'abuso dei comuni co
me feudi privati da parte dei 
vari notabili democristiani. 
Qualche esempio: la vicenda 
delle assunzioni degli operai 
forestali, una parte dei quali 
sono già .stati promossi ad 
impiegati: quella delle borse 
di studio per i corsi di agro 
turismo, manovrate da fun
zionari: oppure l'ultima, in
credibile storia del sindaco 
di Yergemoli che bandisce 
un concorso per tecnico co
munale. vi partecipa e., lo 
\ ince! Ma torniamo ai pro
blemi dell'economia garfa 

Ghlvizzano, nella valle del Serchio 

gnina e in particolare dell' 
agricoltura, che da troppi an
ni vive « assistita » e basa 
la sua sopravvivenza su una 
pioggia di provvidenze e in
terventi tra loro slegati e 
contraddittori. 

30 anni di strapotere de
mocristiano nelle campagne. 
realizzato grazie al collatera
lismo della Coldiretti (l'ono
revole Bambi ne è l'esempio 
più recente) hanno permes
so a questo partito di mano
vrare a suo piacimento le 
scelte e gli interventi nel set
tore. Così gli unici finanzia
menti del piano verde sono 
arrivati ai grandi « amici ». 
primo fra tutti Guelfo Mar
citeci. e utilizzati per inter
venti che nulla o ben poco 
hanno a che fare con l'agri
coltura. Compierà-* -stata -ku-
latitanza dei comuni, e la 
stessa comunità Montana ha 

finora svolto un ruolo incer
to e largamente insufficien
te. Abbandonata a se stessa, 
l'agricoltura garfagnina pie 
senta quindi un quadro al
larmante. 

I servizi sociali nelle cam
pagne sono largamente in
sufficienti: in molte case di 
contadini manca perfino Y 
energia elettrica. Forte è il 
dissesto idrogeologico e gra
ve è la carenza di impianti 
irrigui, per cui la siccità di 
questi ultimi anni rischia di 
provocare un vero e proprio 
crollo del patrimonio zootec
nico. Per il limitatissimo svi
luppo dell'associazionismo e 
della cooperazione, comple
ta è poi la dipendenza dei 
produttori agricoli dai com
mercianti che determinano a 
piacimento i prezzi del latte 
e della carne. Come è pos
sibile raddrizzare questa si

tuazione? Le risorse ci so
no. occorre partire quindi. 
prima di tutto da una pro
grammazione degli interventi 
che vada nel senso di una 
valorizzazione e uno svilup 
pò della zootecnica, sia bovi
na ed ovina, che caprina. 
-.trina, ittica t- dì basse cor 
te. mediante il recupero 
produttivo dei prati-pascolo 
e lo sviluppo della foraggi-
coltura. Tutto questo richie
de un più preciso assetto 
idrogeologieo e la sistemazio
ne e l'ampliamento degli im
pianti irrigui. 

K. contemporaneamente, oc
corre sviluppare forme di 
integrazione del reddito con
tadino attraverso il recupe 
ro produttivo del castagneto 
con la raccolta e l'utilizza 
zione dei prodotti del sotto-
IXKSCO (funghi, fragole, mir
tilli). Come è da perseguire 
l'ino in fondo (ma con se 
rietà) la scelta di uno svi
luppo dell'agroturismo. Quale 
sviluppo, dunque, per la Gar 
fagnana degli anni 80? Ci 
sono le possibilità per cam
biare questo « destino » di 
arretratezza? « Nel lontano 
1972 — ci risponde la com
pagna Maura Vagli — l'al-
lora senatore Togni ci dice
va in un convegno che « col
tivassimo patate, giacché un 
destino avverso aveva dato 
alla montagna solo mise
ria -». 

Oggi ognuno sa che le cose 
non stanno, e che allora non 
stavano, esattamente cosi. 
Oggi i lavoratori del marmo 
delia SAM e delle coopera
tive sanno che il marino può 
essere non solo fonte di ma
lattie professionali e talora di 
morte, ma che può essere 
una ricchezza per migliora
re le proprie condizioni di 
vita. E c'è il progetto marmi. 

Così per l'acqua, per l'a
gricoltura. per l'energia. Co
sì per le foreste, per il ver
de. la montagna. Dunque non 
era. e non è povera la Gar 
fagnana; poveri di iniziati
ve e proposte erano e sono 
i suoi amministratori demo
cristiani. 

Il Parco delle Apuane 
non piace ai notabili 

Esperienza unica che non pregiudica lo sv i lup
po — Le scelte della Regione e l 'astensione de 

CARFAGNANA — Il parco delle Apuane, ovvero come 
.a DC gartagnana (a corto di aigomenti) mette ft 
lacere il proprio senso civico e, incurante del ridicolo. 
ne dice di tutt i 1 colori. Al consiglio regionale la DC 
.si era astenuta sulla legge non perchè fosse contraria 
all'istituzione del parco, ma anzi perché voleva che fosse 
;=tituto .subito. 

I notabili garfagnini. approfittando della disinfor
mazione. stanno ora invece conducendo "una Campa
nia con argomenti come questi: con la legge di isti
tuzione del parco non si potranno più aprire ne svi
luppare ie cave di marmo; non si potranno ammoder
nare le abitazioni, non si potranno più coltivare campi. 
f.:r legna nei boschi o raccogliere i funghi. Siamo alla 
più completa deformazione della verità. 

in tutt i questi anni di discussione sull'istituzione 
del parco delle Apuane, l'impegno dei comunisti e 
della Regione e sempre stato quello di tenere conto al 
lempo stesso di due esigenze prioritarie. La tutela dello 
ambiente naturale e paesaggistico delle Alpi Apuane. 
;,er mo.t: aspetti veramente unico, e il rispetto degli 
.meressi sociali e delie esigenze di sviluppo economico 
ae.ìe zone di montagna. 

Cosi la legge regionale detta i criteri di massima e 
Jnd.ca i tempi (18 mesi) durante i quali le Comunità 
Montane interessate, cioè quella Apuoversiliese e quella 
aei'.a Garfagnana. devono promuovere le iniziative, gli 
si udì. la definizione dei vincoli, degli strumenti attua
tivi e gestionali necessari per l'istituzione del parco. 

Spelta quindi ai comuni e alla Comunità Montana 
ir.d.care le forme più adeguate per tutelare i legittimi 
interessi delle popolazioni. 

Cerchi lavoro? Il posto 
c'è ma in Arabia 

La d i f f i c i le " condiz ione d i . cent inaia d i g i o 
vani — E' r ipreso il f enomeno de l l 'emigraz ione 

Disoccupazione, emigrazione, pendolarismo, mancan
za di momenti di aggregazione: sono tanti gli aspetti 
delia questione giovanile in Garfagnana. I giovani 
iscritti alle liste speciali della 285 in tut ta la Garfa
gnana. compresi i comuni di Barza. Coreglia e Borgo 
a Mozzano, sono circa 890. di cui 345 uomini e 536 
ragazze. Di questi, hanno trovato occupazione solo 32 
giovani nel settore pubblico e 38 in quello privato. 

Ma queste cifre non danno il quadro esatto della 
disoccupazione e sottoccupazione giovanile. Molti sono 
infatti i giovani che non sono iscritti nelle liste, che 
hanno un lavoro saltuario e mal ricompensato, che 
sono costretti ancora ad emigrare, o a fare ogni giorno 
ore ed ore di viaggio per andare a lavorare a Lucca. 

E in questi anni il fenomeno dell'emigrazione è ri
preso verso nuovi paesi " come l'Arabia e la Libia, con 
dimensioni e condizioni di vita preoccupanti. Poco hanno 
fatto in questo campo gli enti locali, eppure molte 
sarebbero le potenzialità. Grazie all'incalzare delle sini-
atre nella Comunità Montana, sì è sviluppata infatti 
una politica - capace di stimolare esperienze cooperati
vistiche giovanili che hanno cominciato ad incidere sul 
modo clientelare di gestire la disoccupazione giovanile 
da parte della DC. 

Ma del tutto insoddisfacente è anche un altro aspetto 
della vita dei giovani in Garfagnana: quello del tempo 
libero, della cultura, dello sport. «Eppure di promesse 
i consiglieri e gli amministratori democristiani ne hanno 

' fatte tante — dice il compagno Andrea Tagliasacchi — 
dall'acquisto in comproprietà del teatro Alfieri, all'in
centivazione dell'uso della biblioteca, tanto per farà 
alcuni esempi. Ma tutto è rimasto sul'.a carta ». 

Un'esperienza significativa a Poggibonsi 

Dall'emarginazione 
al lavoro artigiano 
per tornare a vivere 
Il caso significativo di undici « esclu
si » che si sono associati 

J 

POGGIBONSI — Sono undici. 
provengono dalle più dispara
te « fasce dell'emarginazione 
sociale », hanno formato una 
società e dato vita ad un la
boratorio artigiano: impaglia
no sedie. 

L'iniziativa è partita da un 
gruppo di cinque operatori 
psichiatrici del San Niccolò di 
Siena, del renano Montemag-
gio, che negli anni scorsi ha 
compiuto più di una espe
rienza « approccio con 11 ter
ritorio » per numerosi degen
ti che. hanno partecipato al
la raccolta dell'uva nelle cam
pagne Valdelsane, ad un cam
peggio nei pressi di San Gi-
mieniano, alla cura dei giar
dini pubblici. Grazie all'inte-
russamento del consorzio so
ciosanitario della Val D'El
sa e quindi degli enti locali 
è stato possibile, far parteci
pare i degenti dello psichia
trico ad alcuni soggiorni uni
rmi e montani. 

Ma l'iniziativa dell'azienda 
artigiana di Poggibonsi ha 
caratteristiche molto diverse 
da questo tipo di esperienze 
che comunque costituiscono 
la base di partenza per l'in
serimento nel territorio dei 
cinque operatori psichiatrici. 
Infatti dopo il successo del
le numerose esperienze con 1 
ricoverati del San Niccolò. 
crescevano le domande di 
aaeslone a queste iniziative. 
Ci si rese conto, perù, che 
cosi come venivano et fettun
te non potevano rendere al 
meglio, erano si interventi 
efficaci, ma purtroppo di ti
po saltuario e limitate nel 
tempo: non consentivano 11 
relnserlmento a piccoli passi 
net tessuto sociale e produt
tivo che era stato originano. 

Gli stessi operatori psichia
trici. Giorgio Belli. Manlio 
Landi. Franco Savinl e Mau
rizio e Simonetta Tilli. si fe
cero avanti per tentare una 
esperienza più efficace che 
rosse in linea con 1 principi 
della riforma sanitaria: il di
stacco e quindi l'intervento 
diretto e costante, in una 
realtà specifica. Nel loro caso 
la scelta della Valdelsa è 
stata abbastanza naturale In 
ouanto è la zona della pro
vincia di Siena, dove la ri
forma sanitaria, attraverso i 
consorzi, stava procedendo 
più speditajnente. 

E* stato cosi che è comin
ciata un'Indagine sul proble
mi dell'emigrazione sociale 
condotta in stretto contatto 
con gli amministratori locali, 
la camera del lavoro, le forze 
politiche. « Oltre all'indagine 
— afferma Franco Savini uno 
degli operatori psichiatrici — 

uno dei nostri principali obiet
tivi era quello" di portare sol
lievo ai disoccupati, a per
sone colpite da grossi han
dicap fisici e psichici, a in
validi che possono disporre 
soltanto di pensioni minime. 
Ci rendemmo presto conto 
che avevamo bisogno, per 
svolgere il proprio lavoro, di 
un medico: e cosi al nostro 
gruppo si è aggregato il dot
tor Massimiliano Martini». 

Gli operatori « scoprirono » 
che molto spesso al fondo del
l'emarginazione c'era una non 
buona qualità della vita, il ri
fiuto della « produttività » in
tesa secondo il vocabolario 
capitalistico. Il recupero di 
molti emarginati sociali pote
va cosi nascere riscoprendo 
alcuni valori essenziali come 
la contrattazione diretta della 
propria forza-lavoro. E casi 
è stato. Tre pensionati, due 
invalidi gravi, una grande in
valida. due disoccupati e t re 
ex-ricoverati dell'ospedale 
psichiatrico si sono costituiti 
in società dando vita ad una 
azienda artigiana per la. impa
gliatura delle seggiole. La dit
ta R.B. Di Poggibonsi ha ga
rantito un certo quantitativo 
di commesse, il comune ha 
messo a disposizione un locale 
e si è accollato alcune spese 
minime come il pagamento 
della bolletta della corrente 
elettrica. 

PISTOIA — Per la prima 
v Aia nella sua plurisecolare 
storia la Fortezza di Santa 
Birkara si è aperta in questi 
e forni alla popolazione pi 
.'•'o.c.ye. Primo impianto forti-
;i:a'n d'ora in aranti sarà o 
rea di pace, destinata ad usi 
tuli tirali e di verde pubblico. 

Il recupero della Fortezza 
in.-cri^ce m una linea di poli 
uca amministrai ira che negli 
uìumi anni, sfruttando le 
nuore possibilità di investi 
mento, ha privilegiato gli in 
tenenti per il restauro ed il 
recupero di edifici di interes 
se .storico e artistico. Ricordo 
<:ouanto al palazzo comunale. 
i lavori a palazzo Fabbrom. a 
SoV'lacoptì in Castellare, al 
Panteon, i restauri fatti e 
ci olii in previsione come San 
Pier Maggiore, il palazzo del 
Podestà, e il campanile del 
Duomo. Ora. appunto, la For
tezza di Santa Barbara: Pi-
sloia cambia volto, tangibil
mente. recupera spazio da a-
dottare ai bisogni dell'uomo 
moderno. La storia dice che 
è dal 193* che sono in corso 
Ir traUative tra il comune e 
lo stato per il pa^aggio di 
proiiriplà dell'immobile. 

Dal 1970 con finanziamenti 
.strali gettiti dalla sovrinten-
denza. sotto la direzione 
competente . dell'architetto 
Guerrieri, i lavori hanno prò 
ceduto, rivoltando via via al 

Pistoia recupera un complesso storico ed artistico 

Santa Barbara, «fortezza» 
di pace dell'uomo moderno 
Diventerà un centro di cultura aperto a tutta la popolazio
ne - Due mostre permanenti, sale per riunioni, spazi verdi 

loro unico splendore un pa-
trimonut di inestimabile ca
lore storico e artistico. Già 
da tempo il comune ha deci
so come utilizzare il com
plesso. Gli ampi spazi verdi 
che circondano e sono com
presi nell'area della Fortezza 
devono essere collegati orga
nicamente al giardino di 
piazza della Resistenza, in 
modo da costituire un suo 
sia pur particolare prolun
gamento. Ci sono poi date 
indicazioni di uso ben preci 
to tenendo conto che la For
tezza jìi Santa Barbara costi
tuisce un cospicuo esempio 
di architettura militare cosi 
rame .si r evoluta nei secolt e 
contemporaneamente una te 
st'moniania singolarmente r>i 
va delle ' vicende tfrffrr stima 

cittadina. In questa prospet 
tiva un efficace strumento 
potrà essere costituito dal-
('allestimento di due mostre 
permanenti. La prima per 
organizzare documenti (in 
massima parte r i s i t i ; sul le 
minzione architettonica del 
monumento. 

La seconda potrà svolgersi 
lungo il (percorso che dalla 
porla trecentesca situata nel
l'atrio nord porta fino alle 
lapidi dei martiri partigiani 
fucilati dai nazisti sul lato 
sud. Questa mostra può of
frire alcune testimonianze 
attraverso disegni, ricostru
zioni, frammenti delle vicen
de storiche della città e con 
sentire di cogliere il legame 
permanente che ha unito la 
Fortezza ai momenti più si

gnificativi della storia di Pi 
stoia. Esistono poi spazi per 
poter svolgere una serie di 
attività: un centro di lettura 
emeroteca e dotazione di do
cumenti audiovisivi, una sa
letta per riunioni, conferenze, 
proiezioni; corsi per adulti di 
arti figurative e applicate 
rttme una scuola di scultura, 
ed esempio; spazio per mani
festazioni all'averlo da alle
stire nel cortile interno con 
l'installazione di strutture 
provvisorie. 

Ciò che in sostanza è pro
posto è la ricerca di un in
tervento che. oltre per il sin
golo monumento, serra per 
l intera dimensione cittadina 
e possibilmente oltre. Questa 
presa di coscienza deriva dal 
duplice fatto di esser*, la 

DI macchinari non c'è sta
to bisogno: è tutto lavoro 
manuale. Ognuno lavora se
condo le proprie capacità e la 
propria disponibilità di tem
po. ma con grande coscienza. 
I pensionati che già hanno 
esperienza professionale ini
ziano il lavoro e «chiudono» 
l'impagliatura: gli altri ese
guono le funzioni intermedie 
in attesa di acquisire maggio
ri capacità. Per tutti e 11 1 
proprietari-dipendenti dovreb
be essere garantito il reddf-
to mensile che. almeno por 
i primi tempi, per ovvil moti
vi. non sarà altissimo, ma 
uguale per tutti. 

«Ciò che mi sembra di do
ver particolarmente sottoli
neare — afferma la compa
gna Fiorenza Guerranti. as
sessore al comune di Poggi
bonsi — è che l'iniziativa è 
maturata mediante l'interes
samento ed il confronto di tut
to le forze in campo e rap-
prercnta uno dH primi mo
menti in Val d'Elsa di una 
reale inteerarione tra il so
ciale. il sanitario e il poli
tico. 

Sandro Rossi 

Fortezza, in un luogo partico
larmente felice dal punto di 
vista dei collegamenti con 
l'esterno di Pistoia, dalla 
possibilità di spazio a dispo
sizione. e dall'altra parte da 
un confluire di esigenze cit
tadine. che potrebbero cosi 
trovare incentivo per una so
luzione globale. Potrà essere 
utile un collegamento tra la 
città di Pistoia e le altre cit
tà toscane che hanno fortifi
cazioni medicee (Livorno, 
Grosseto. Siena. Portoferraio) 
in modo da creare veramente 
un discorso che. oltre che u-
nitario dal punto di vista 
«ferrico. potrebbe portare ad 
ulteriori proposte non a livel
lo di città, ma regionale, faci
litate dalle innumerevoli rie 
di comunicazione e dalla vi
cinanza dei rari centri. 

La fortezza di Santa Bar
bara con la sua bellezza ri
scoperta, depositaria della 
storia del posato di Pistoia, 
ammonisce a costruire un 
presente orientato solo a 
soddisfare bisogni ed aspira
zioni di pace. Con questi au
spici l'amministrazione co
munale, di intesa con la so
printendenza ai beni architet
tonici ed ambientali, la ria
pre a tutta la popolazione. 

Renzo Bardelli 
(sindaco di Pistoia) 

Sono 
notizie 
non un 

« fatturato » 
di fine 

legislatura 
PISA — L'amministrazio
ne comunale di Pisa ha 
prodotto e diffuso uno spe
ciale notiziario sotto for
ma di « resoconto alla cit
tà ». Il fascicolo reca im
presse cifre e dati frutto 
di un quinquennio di ge
stione democratica del co
mune, di conquiste e di 
investimenti. 

Non si tratta del sem
plice e fatturato » di fine 
legislatura, bensì di una 
corretta informazione ai 
cittadini di Pisa su ciò 
che è stato fatto dal 197S 
od oggi, dai grandi ser
vizi della città e del com
prensorio, alle trasforma
zioni avviate e in fase di 
realizzazione. 

Evidentemente a corto di 
argomenti, la DC pisana. 
ha tanto duramente quanto 
inopportunamente, attacca
to l'iniziativa definendola 
< propagandistica >; secon
do i democristiani, i par
titi della giunta userebbe
ro il servizio tipografico 
comunale per fini di parte 
a scopi elettoralistici. Que
sti signori ai quali è no
toriamente estraneo U co
mune senso del pudore al 
punto di voler dare le
zione di n\ortilÌtà, trovano 
sempre il pretesto per at
taccare briga scendendo 
spesso in polemiche pre
testuose solo perché mi 
comuni da essi diretti non 
hanno di che riempire 
mezza pagina per illu
strare ai cittadini i magri 
risultati ottenuti. 

La verità è dunque che 
i dirigenti locali della DC 
non sanno darsi pace del 
fatto che l'amministrazio
ne di sinistra pisana possa 
esibire un bilancio di le
gislatura pulito e positivo 
e si riducono cosi ad ac
cusare di parzialità il ri
sultato di un lavoro im
pegnato costantemente al 
servizio della collettività. 

STOP Pronta Moda 
Vi invita per la 

PRIMAVERA - ESTATE '80 
Prima di ogni vostro acquisto 
a visitare i nuovi arrivi di 

MERCE NUOVA 
A PREZZI VECCHI 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 35 
L I V O R N O 

Intertecnica 
di M. StltffWrl 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 

VU RICMOII 63 . LIVORNO 
TEL. <05M) 37.S23 

CERAMICA 
MARKET 

'•V'''^•;'••;- 7 
Pavimenti - Rivestimenti -: Idro-

• icfmosanilarì-- Accessori bayna .. 
Caminetti j . Icfmosìloni; -. 

PBEZZiv IMBATTÌBIU 
Montrjmito-Masjarosp (Lucca' 

telefonai. 0584 / 92.054 
(Aperto ' i l : Sibatò) <•• 

<£ 
IL PIACERE 

DELLA UBER KNAUS 

SOLO AL MERCATINO 
POTETE. RISPARMIARE 

SE VOLETE 
CAMPEGGIARE 

« IL MERCATINO » - Via Trento^ 23 POGGIBONSI (Siena) 

S U P E R S V E N D I T A 

Ceramiche 
SCALDABAGNO ELETT 

80 lt, e. garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 

sec . rie. 

43 000 

4,825 

MOQUETTE AGUGLIATA 
con fondo gomma 2.480/mq. 

CASSETTONATO RUSTICO 
TOSCANO 1. C O M M . 

SANITARI 4 pz. bianchi 

MOQUETTE vert. 3 

6,580 

3.665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 
G A P 
BiA 
N E L I 

1.520 

•LA FAENZA'* 

TELEFONATECI ! 
Prenotaz materiale f ino a 6 mesi, pagamenti f ino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l 'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA TUTTO QUANTO E' CASA. E\ 

MONTANA CERAMICHE 
Vu Giuntim. 9 (dietro la chi*»») - NAVACCHIO - PISA - TEL- 050/775.1T9 

S E M P R E A P E R T O - DOMENICA ESCLUSA 

sino al 10 Agosto 1980 l'organizzazione 
ANGELhRENAULT consegna ai suoi Clienti vetture dotate 

per 12 mesi del relativo certificato 
di garanzia contro furto 

e incendio, con polizza assicurativa 
della Società "La Fondiaria Incendio ". 

L'organizzazione ANGELhRENAULT 
ha sempre l'auto che fa per te. 

La paghi anche senza contante, se preferisci, 
anche senza cambiali o senza iscrizione dì 

ipoteca, con comoda rateizzazione 
sino a 36 mesi, con un tasso di interèsse inferiore a quello normalmente richiesto 

sul mercato locale per qualsiasi tipo di finanziamento-auto. 
Adesso, sino al 10 Agosto. 

l'organizzazione ANGELI»RENAULT ti dà in più 
l'assicurazione furto e incendio. 

ORGANIZZAZIONE ANGELhRENAULT 
LIVORNO VIA FIUME, 53 TEL. 37.889 VIALE BOCCACCIO, 21 TEL 30.010 

ANUtLI*H£NAULI COI 

per 12 mesi 
un'auto 

assicurata 


